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1)  Quale metodologia organizzativa di riferimento è più efficace per favorire un buon inserimento di 
ciascun bambino al nido?
A Personalizzare  il  percorso,  a  partire  da  un  modello  ipotetico  di  riferimento,  sulla  base  delle 

esigenze lavorative ed organizzative dei genitori
B Personalizzare  il  percorso,  a  partire  da  un  modello  ipotetico  di  riferimento,  sulla  base  della  

reazione del bambino e della condivisione con la famiglia
C Seguire un percorso standardizzato, uguale per tutti i bambini, basato sullo studio della reazione  

tipica dei bambini a questa esperienza, eventualmente prolungandolo per i bambini in difficoltà

2) I bambini mostrano precocemente la capacità di comprendere le emozioni degli altri; tale capacità si 
chiama: 
A Competenza sociale 
B Reazione emotiva 
C Empatia

3) Ai fini del Codice di protezione dei dati personali per "interessato" si intende:
A La persona fisica autorizzata a compiere operazioni di trattamento dei dati personali
B La persona fisica, cui si riferiscono i dati personali
C La persona fisica o giuridica cui competono le decisioni in ordine alle finalità e alle modalità del 

trattamento di dati personali

4) L’inosservanza degli obblighi previsti da parte del lavoratore comporta di norma – secondo il dettato 
dell’art. 59 del D.Lgs 81/2008: 
A sanzioni disciplinari, sanzioni penali e pecuniarie

B sanzioni disciplinari

C nessuna sanzione

5) Nello sviluppo delle abilità comunicativo – linguistiche del bambino:
A la comprensione precede la produzione
B comprensione e produzione si sviluppano contemporaneamente
C la produzione precede la comprensione

6) Come dovrebbero utilizzare adeguatamente i guanti monouso le addette alla distribuzione dei pasti in 
refettorio?
A Cambiandoli almeno ogni ora
B Cambiandoli nelle medesime circostanze in cui si laverebbero le mani
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C Indossandoli in alternativa al lavaggio delle mani

7) La stipula del contratto individuale di lavoro avviene fra:
A organizzazioni sindacali ed amministrazione comunale
B sindaco e dipendente
C dirigente e dipendente

8) Quali sono le finalità del progetto di continuità tra l’asilo nido e la scuola dell’infanzia? 
A Far conoscere la scuola dell’infanzia alle famiglie 
B Accompagnare il bambino nel suo percorso di crescita e valorizzare le sue esperienze precedenti 
C Informare gli insegnanti della scuola dell’infanzia sul programma educativo svolto durante l’asilo 

nido

9) Dal punto di vista della progettualità, cosa significa riconoscere le diversità? 
A Favorire l’integrazione dei differenti stili educativi all’interno del gruppo educativo 
B Avere approcci indifferenziati rispetto alla pluralità dei bambini 
C Tenere conto, nella definizione del progetto educativo, dei bisogni di cui sono portatori i bambini 

e le famiglie 

10) Che cosa significa costruire un’alleanza educativa tra nido e famiglia: 
A Sviluppare relazioni di tipo familiare con i genitori al fine di migliorare la comprensione dei loro 

bisogni
B Creare le condizioni per educare insieme attraverso la consultazione reciproca
C Stabilire legami di fiducia con le famiglie in modo da evitare conflitti

11) L’educatore mediante l’osservazione può:
A Progettare e intervenire con strategie educative idonee
B Verificare se la sua strategia sia efficace
C Progettare e intervenire nell’immediato evitando rischi

12) La diagnosi funzionale viene definita come:
A La certificazione per l’integrazione scolastica necessaria per potenziare l’organico di una sezione a  

fronte dell’iscrizione di un bambino con disabilità
B La descrizione analitica della compromissione dello stato psico-fisico del bambino che considera 

sia le difficoltà di sviluppo che le capacità e potenzialità
C La  progettazione  e  coordinazione  degli  interventi  educativi,  didattici,  terapeutici  e  riabilitativi 

collegati e interconnessi

13)Per favorire la comunicazione con un bambino proveniente da un paese straniero che non conosce 
la lingua italiana, è importante:
A costruire routines consolidate, ben riconosciute e prevedibili
B sollecitare il bambino a ripetere le parole della lingua italiana
C utilizzare oggetti mediatori della comunicazione per l’attività di narrazione

14) All’interno del progetto educativo del nido come si può definire un laboratorio? 
A Spazio creato ad hoc che consente di avere un unico educatore anche per gruppi numerosi di 

bambini 
B Spazio creato ad hoc che consente al coordinatore di osservare i bambini in attività 
C Spazio creato ad hoc che consente di usare attrezzature specifiche e materiali 

15) Qual è il compito principale del gruppo di lavoro durante l’ambientamento?
A Allestire spazi e tempi di accudimento il più possibili simili a quelli familiari



B Progettare esperienze significative per facilitare l’ambientamento del bambino
C Illustrare al genitore lo svolgimento delle attività al nido

16) Cosa dovrebbe percepire il bambino nei momenti di routine?
A Che quello spazio e quel tempo sono dedicati a lui
B Che quell’ambiente è dedicato a lui
C Che quello è il momento delle regole, che devono essere rispettate

17) La progettazione educativa viene elaborata
A Dal direttore del nido 
B Dal gruppo di lavoro delle educatrici in accordo con il coordinatore
C Dal funzionario dei servizi educativi

18) Per evitare di trascurare i bimbi che tendono a isolarsi è preferibile:
A dedicarsi in modo individualizzato a loro
B affiancare a loro bambini più vivaci
C attuare attività che consentano la partecipazione di tutti

19) Il bambino nel crescere modifica le proprie modalità di gioco, ovvero usa gli oggetti: 
A Inizialmente  in  modo  indifferenziato,  poi  esplorandone  caratteristiche  e  funzioni  ed  infine 

attribuendo loro funzioni simboliche
B Inizialmente attribuendo ad essi funzioni simboliche e successivamente esplorandone le funzioni 

d’uso in relazione alle interazioni
C Inizialmente in modo indifferenziato e successivamente esplorandone caratteristiche e funzioni in 

relazione allo spazio

20) Quale dei seguenti dati è considerato “sensibile” ai sensi del TU sulla privacy (D.gls. 196/2003)
A Provenienza geografica e residenza
B Religione
C Stato di famiglia

21) Se un bambino mostra un disegno a un adulto, questi dovrebbe:
A Dargli consigli per migliorare le proprie competenze grafiche
B Dirgli di portarlo a casa per regalarlo ai genitori
C Chiedergli cosa rappresenta dandogli spazio per esprimersi

22)  A norma di  quanto  dispone  il  D.Lgs.  n.  165/2001  negli  enti  locali  le  dotazioni  organiche,  le 
modalità di assunzione agli impieghi, i requisiti di accesso e le procedure concorsuali sono disciplinati:
A dal  regolamento  sull'ordinamento  degli  uffici  e  dei  servizi  nel  rispetto  dei  principi  fissati  dal  

suddetto decreto
B dallo Statuto dell'ente locale
C dal CCNL

23) Nell’ambito dei servizi educativi per l’infanzia il Progetto educativo:
A Non è soggetto a verifica, ma ad aggiornamento periodico
B Ha la finalità di far conoscere ai genitori le attività svolte nel servizio
C Descrive il quadro di riferimento in cui il servizio è chiamato ad agire

24) Quali dei seguenti alimenti ci si può aspettare che una famiglia musulmana chieda di togliere dalla 
dieta del proprio figlio:
A Il prosciutto
B La carne bovina
C Il coniglio



25) L’educazione psicomotoria favorisce il rapporto del bambino con:
A Gli oggetti, i giochi e gli adulti
B Gli oggetti, lo spazio e gli altri
C Lo spazio, i giochi e gli educatori

26)  Un educatore che osserva in  un bambino la  tendenza alla  ripetizione  quando gioca  pensa che 
questo:
A Dimostri una particolare carenza immaginativa, su cui l’educatore dovrà intervenire in maniera 

mirata
B Presenta segnali di un possibile disturbo autistico
C Ha la capacità di  mettere in atto questo comportamento per meglio assimilare e rielaborare le 

esperienze

27) Come deve essere interpretato il ruolo dell’educatore a supporto dell’inclusione di un bambino con 
disabilità? 
A Interviene esclusivamente nei confronti del bambino che gli è stato affidato e cura la relazione con 

la sua famiglia 
B Interviene  come  supporto  della  sezione  per  consentire  al  gruppo  che  opera  nella  stessa  di 

progettare ed attivare pratiche di cura educativa specifiche, personalizzate e di interazione ludica  
fra tutti i bambini

C Interviene anche con gli altri bambini ma solo nel momento in cui questi interagiscono in attività 
di gioco con il bambino con disabilità

28) La raccolta della documentazione educativa è volta a testimoniare: 
A Il percorso educativo compiuto, attraverso la descrizione delle attività svolte dal bambino e dei 

suoi processi d'esperienza 
B L’aderenza tra le attività svolte e i desideri espressi dai bambini 
C Le capacità professionali e personali degli educatori 

29) La consapevolezza delle proprie emozioni, consente all’educatore di: 
A Conoscerle, ma tenerle sotto controllo, non esprimendole così da aiutare il bambino a controllare  

le proprie
B Conoscerle per non esserne condizionato e aiutare il  bambino a non essere condizionato dalle 

proprie
C Conoscerle in maniera profonda e autentica, così da poter aiutare i bambini a “leggere” le proprie

30) Quale organo del Comune ha competenza per l’adozione del regolamento comunale per il Servizio 
Asilo Nido:
A Il Dirigente del Settore cui afferisce il Servizio Asilo Nido
B Il Consiglio Comunale
C La Giunta Comunale



PRESELEZIONE

PROVE NON ESTRATTE



















PROVA SCRITTA









PROVA ORALE

DEL 18/04/2023

































PROVA ORALE

DEL 19/04/2023

































PROVA ORALE

DEL 20/04/2023

































PROVA ORALE

DEL 21/04/2023
































